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Seguedallaprima

teanniperprostituzioneminorile
econcussionesulcasoRubyèsta-
taribaltatacosìcomequelclamo-
redicolpevolistied innocentisti.
Vero che il giudice penale non
puòentrarenella sferaenellavita
privatadiognicittadinoseinque-
sta non si ravvisano reati, ma co-
mebensappiamoquandouncit-
tadino è anche un personaggio
pubblicorappresentativodellavi-
ta politica del Paese ed in questo
caso la seconda carica dello Stato
ovveroilpresidentedelConsiglio,
come lo era Berlusconi all’epoca
dei fatti ciònonèonorevole.
Moltodifficilmente,comelettera-
turadocetnelcasodelreatodipro-
stituzioneminorile, l’affermaredi
non essere a conoscenza che la

personainoggettofosseminoren-
neproducequegli effetti di credi-
bilitàdapartedeigiudicipenali, il
recentissimo fatto delle baby
squilloinqueldiRomaconnume-
rosecondanneneèunesempio.
Magari poi in seguito verremo a
saperecheil famoso“bungabun-
ga”, termine saffico esportato dal
MadeinItalyovunque,noneraal-
tro che un innocente karaoke tra
educandediqualchecollegiosviz-
zero.
La Cassazione sarà l’ultimo ver-
detto, quello definitivo, forse il
coupde théatre chepotrà ribalta-
re nuovamente una decisione,
chealdilàdiognivalutazionegiu-
ridica, risultapenosa.
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Pasqua

SilvioPerrella

Èun racconto disteso, che verso la fine si sfrangiainun’enumerazionedisentimenticontrastanti,
finendoinun“nonso”.Lungoilviaggio, il raccontosi
ètrasformato inunbalbettìo.E inquelbalbettìo il
poetarisalenonpiù ilTevere,mail fiumedisestesso.
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ValerioMagrelli

InunaPasquaazzurraesolitaria
(lacittàvuota, lamammaammalata)
decidodiportaremio figliodi seianni
inbicicletta, lungoil fiume,anord.

Viaper ilPantheon,culla funeraria!
(nessunoingiro, la stradaventilata)
edritti finoalTevere,per scordaregliaffanni,
luccicantee leggeroda farsi inpedalò.

MadopoilForoItalico,dallariccastatuaria
(laciclabile scende,piùbuia,malfamata)
unvillaggiodinomadi, fra lebaracchee ipanni,
cipiombaaddossomuto, conlamieree falò.

Poi lapistarisale inunacurvad’aria
(noicivoltammoindietro, laminacciasventata)
trasparentedi luce, lontanadaicapanni
degli stranieri–zingari, clandestini,macrò.

Così inquellagiornataraggiantee leggendaria
(per lanostra famiglia, sebbenemenomata)
restòquelpuntonero,vergogna,disinganni,
fratellanza,paura,odio,pena,nonso.

Tavecchio, ma davvero c’era bisogno di sentirlo parlare?

Bolletta energetica, stangata che penalizza logistica e Sud

paolaperego 
@peregopaola 

Alba meravigliosa!!!!! Non
dormo ma almeno vedo
spettacoli meravigliosi....

Il divano

MassimoCorcione

Tisarestiimmaginatounalottaall’ultimovo-
to basata su come riformare unmondo per
troppi aspetti arretrato, sull’idea vincente
peruscire dal guado. E, invece, primaci si è
esercitati su un conteggio delle tessere da
congresso democristiano dell’altro secolo,
poi l’atmosfera si è scaldata perunabattuta
infelice e politicamente scorrettissima pro-
nunciatadaunodeicandidati,CarloTavec-
chio, anni 71, da una stagione lunghissima
imperatoredel settoredilettantidovedisol-
dinecircolanopochissimi,dicampioninon
ne nascono,ma dove i voti pesano tantissi-
mo.Hadefinitomangia-banane i calciatori
neri che sempre più numerosi si vedono
comparire in serie A. Un tuffo all’indietro
nelvituperatoVentennio,quandol’Italiaso-
gnavadicostruirenell’Africa il suoimpero.
LaFifaha impostoalla federcalcio italia-

na un’inchiesta per verificare se la fattispe-

cie realizzi o meno un incitamento alla di-
scriminazione,unapronunciadicondanna
èarrivataanchedalportavocedellaComuni-
tà europea. E il frontemolto compattodelle
grandisocietàdiserieAhacominciatoasfal-
darsi:aRomaeJuventus,leprimeaschierar-
sicontroTavecchio,sisonoaggiunteFioren-
tina, Sampdoria, Cesena, ci stanno seria-
mentepensandoTorinoedEmpoli.Nonsia-
mo alla frattura verticale ma il teorema
dell’unitàèentratoinfortissimacrisi.L’alter-
nativa non è fortissima: Demetrio Albertini
sulla questione calcio non ha un pensiero
fortissimo,mahaunpensiero.Loappoggia-
nocalciatorieallenatori.
Eppure la questione è chiarissima, al di

sopra dei (legittimi) giudizi morali legati a
qualche peccatuccio registrato nella fedina
penalediCarloTavecchio:bastaaverlosen-
titoparlare ieriallapresentazionedelcalen-
dariodiserieA.
ParladapoliticodellaprimissimaRepub-

blica, cita leggi chenessuno conosce e sulle
quali nessuno potrebbemai controbattere.
Il problema non può essere semplicistica-
mente ridotto ai mangia-banane. È tutto il
calcio a non essere mai uscito dalla Prima
Repubblica. Ipresidentiparlano spessoalla

stessamanieradiqueipolitici lontani,molti
di loro non sono mai cambiati da decenni.
Restaundubbio: che cosapuòmai avere in
comuneAurelioDe Laurentiis, uno che nei
contratti dei calciatori ha introdotto il codi-
ce di Hollywood, con Tavecchio che in vita
sua ha amministrato il piccolo comune di
PontealLambroeunaLegaformatadadeci-
ne di migliaia di squadre che a mala pena
trovavanoisoldiper ilpallone?
Nel mondo reale, hanno fatto irruzione

Renzi eGrillo, duemodi antitetici di vedere
le cose,ma comunqueuomini nuovi.Nello
sport un anno emezzo fa GiovanniMalagò
hainterrottounregimechetentavadiperpe-
tuarsi. Segni di innovazione nei volti, oltre
che nel linguaggio, che il calcio nonhamai
raccolto.Ora c’èunapossibilità che,nasco-
sta inuncascodibanane,ci sia lachiaveper
scardinare il sistema. E questa sì, sarebbe
unasorpresa.
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Card. AngeloScola
@angeloscola

Se manca la possibilità
reale di provvedere ai
bisogni di coloro che
amiamo, rischiamo di
sentirci incapaci di amare

Mogol 
@GiulioMogol

La libertà è una conquista
personale. I muri spesso
sono solo nella nostra
mente.

lorydel santo
@lorydelsanto 

Visualizza traduzione
is it possible to be beautiful
for ever?...

Selvaggia Lucarelli
@stanzaselvaggia 

Il talento prima o poi viene
fuori. Come l'assoluta
mancanza di talento, del
resto.

EnnioCascetta

L’aumentodellabollettaelettricaperiltra-
sporto ferroviario dellemerci, prevista nel
decretoCompetitivitàinviadiapprovazio-
neallaCamera, fasorgerenonpochi inter-
rogativi e spinge adalcune riflessioni sulle
conseguenzecheessopotrà avere.Conse-
guenze che mi sembrano molto negative
periltrasportoferroviariodellemerciinge-
neralee,ancoraunavolta,per la logisticae
lo sviluppo del Mezzogiorno in particola-
re. «Il mezzogiorno piattaforma logistica
nelmediterraneo»èstataunadelleespres-
sionipiùutilizzatenegliultimiquindician-
ni, non sempre a proposito, per indicare
unadelle prospettive edei possibili settori
disviluppoeconomicodelSud.Leaspetta-
tive erano alte, soprattutto al seguito del
lanciodeiportidiGioiaTauroediTaranto
comeporti di transhipment, cioè porti nei
quali icontenitoripotesseroesseresbarca-
tidagrandinaviportacontainerperessere
distribuiti, possibilmente dopo averne
apertoelavoratoalcuni,siaviamaresuna-
vi piùpiccole, sia via terra verso il norddel
Paeseeiricchimercaticentroeuropeieso-
prattuttotedeschi.Manoneranosoloipor-
ti di transhipment a far sperare nel ruolo

logistico del sud. Anche i traffici crescenti
dei porti regionali come Napoli e Salerno
eranopromettenti e la creazionedi alcune
strutturedieccellenzanelcampodellalogi-
sticacomel’InterportodiNolaprometteva-
noun settore in grado di creare sviluppo e
crescita.Oggimoltediquelle aspettative si
sono ridimensionate, siaper lanostra len-
tezza nel realizzare gli investimenti anche
piùnecessari comegliescavidiporti, i rac-
cordi ferroviari con gli interporti, la rettifi-
cazionedellegallerie ferroviarie, siapergli
enormiinvestimentineiportifattidadiver-
siPaesidellaspondasuddelmediterraneo
sia infine, per la organizzazione migliore
dei trasporti terrestri francesi e soprattutto
tedeschi.
Inquestoquadrol’aumentodellabollet-

taelettricaper il trasporto ferroviariomer-
ci è un provvedimento ulteriormente re-
gressivoepococomprensibile,soprattutto
nelSud.Nagliultimianni i treni-kmmovi-
mentati da Trenitalia Cargo, l'azienda di
Stato,sièinfattipiùchedimezzatopassan-
do da 62 milioni nel 2008 ai circa 28 nel
2013.Aquestoveroepropriocrollohanno
cercatodi sopperire lenuove ImpreseFer-
roviarienateconlaliberalizzazionedelset-
tore: con riferimento allo stesso periodo
l'attivitàdiquesteImpreseèquasiquadru-
plicata,crescendoda3,4milioninel2008a
oltre13,5milioninel2013.Eciònonostan-
te la concessione di consistenti contributi
pubblici alla sola Trenitalia Cargo, contri-
buti che sonoentratinelmirinodell'Unio-
neEuropeaperladistorsionedellaconcor-

renzaechedalprossimoannosarannoeli-
minati.Ebbene inquesta situazionearriva
ildlCompetitività cheaumentadicirca tre
volte il costodell'energiaediconseguenza
mediamentedel10%ilcostodiproduzione
del servizio ad Imprese che, operando tra
milledifficoltà,riesconoaraggiungere,nel
migliore dei casi, un margine di qualche
punto percentuale. Bisognerebbe aggiun-
gerealtroperconcluderechesistametten-
do indiscussione la sopravvivenzadel tra-
sportomerci inferroviaconparticolareac-
canimentoversoiserviziconilsuddelPae-
se?Ma c’è qualcosa di ancora più incom-
prensibile, e si potrebbe dire beffardo, nel
decreto in via di conversione alla Camera.
L’aumento della bolletta elettrica varreb-
be soloper i collegamenti ferroviari nazio-
nalimentrene sonoesclusiquelli interna-
zionali. In altri termini i collegamenti fra i
terminalieleaziendedelsudversoi termi-
nali del Nord, gli unici a una distanza tale
da rendere la ferroviaunaalternativa inte-
ressante,sarannopenalizzatidacostimag-
giori, mentre quelli fra le regioni del cen-
tro-nordchenonusanoousanola ferrovia
solomarginalmente,nonavrannoaumen-
ti di costi. Ancora, lemerci scaricate in un
porto italiano, Genova comeGioia Tauro,
pagherannodipiùiltrasferimentoferrovia-
rioversogli interportieiterminalidaiquali
distribuire sul territorio italiano facendo
così aumentare la già notevole quantità di
merce che per raggiungere l’Italia
dall’orienteedalleamericheutilizzaiporti
tedeschieolandesiepoiprosegue in treno

(a tariffa scontata) verso Sud. Insomma,
misembrachequestamisuravada indire-
zioneoppostarispettoagliobiettividichia-
ratidaquestocomedaipassatigoverni: fa-
vorire il riequilibrio gomma ferro del tra-
sportomerci in Italia, aprire ilmercatodel
trasporto ferroviario alla competizione di
piùoperatori permigliorare servizi edeffi-
cienza, rafforzare il sistemadeiporti italia-
ni, favorire losviluppodella logisticacome
settore economico attivo del Mezzogior-
no,migliorarelacompetitivitàdelleprodu-
zionimeridionali, ed in particolare quelle
manifatturiere e agroalimentari. È ancora
questoquellochesivuole?Sisonoconside-
rati gli effetti negativi di questo provvedi-
mento a fronte dei pochi milioni di euro
che dovrebbero essere ricavati dagli au-
menti?Hasensocontinuareaparlarediin-
vestimenti ferroviari nel Sud, comepure si
continua quotidianamente a fare a fronte
della riduzione del traffico merci? Penso
chesianodomandelegittimecheincrocia-
nolepolitichedeitrasporti conquelleeco-
nomiche,domandeallequaliunPaesese-
rio deve essere in grado di dare risposte.
Possibilmenteargomentateeverificabili.
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